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d Università del Salento e
amministrazioni comunali in
stretta collaborazione per por-
tare innovazione e sviluppo
economico al territorio: verto-
no soprattutto sul turismo, ma
non solo, i quattro progetti di
ricerca premiati dal Consor-
zio universitario interprovin-
ciale salentino, entrati in fun-
zione ieri.

Le iniziative, premiate con
20mila euro ciascuna e della
durata di un anno, sono state
presentate ieri mattina a Palaz-
zo Adorno da Luciano Mar-
rocco, componente dello staff
del presidente della Provincia
di Lecce e Vincenzo Marina-
ci, funzionario del Cuis; da
Francesco Ferraro, sindaco di
Acquarica del Capo; Massi-
mo Lecci, sindaco di Ugento,
Marco Stefano, assessore co-
munale di Taviano, Donato
Metallo, sindaco di Racale, e
dai responsabili scientifici dei
progetti Nicola Grasso, profes-
sore associato di Diritto costi-
tuzionale e Legislazione dei
Beni culturali presso il Dipar-
timento Beni culturali di Uni-
Salento, e Giuseppe Annacon-
tini del Dipartimento di sto-
ria, società e studi sull’uomo
di UniSalento.

Il patrimonio culturale co-
me strumento di inclusione so-
ciale, oltre che di sviluppo tu-
ristico: è il turismo relaziona-
le alla base del “Modello inte-
grato per l’innovazione della
cultura e del turismo”
(Mi-Ict), progetto con un par-
tenariato pubblico-privato di
8 Comuni, capofila il Comu-
ne di Acquarica del Capo e
con responsabile scientifico
Nicola Grasso (Dipartimento
di Beni Culturali dell’Univer-
sità del Salento).

Ha come obiettivo l’elabo-

razione di un Piano strategico
intercomunale su turismo e
cultura, poi, il progetto “Sa-
lento@Sud Ovest a Smart In-
novation on Culture and Tou-
rism”, composto da 9 Comuni
(capofila il Comune di Ugen-
to) e con responsabile scienti-
fico Giuseppe Gioffredi (Di-
partimento di Storia, società e
studi sull’uomo di UniSalen-
to). La strategia condivisa si

muove su sei asset, ovvero in-
novazione, cultura, turismo,
integrazione, sviluppo e città.

Punta invece alla salvaguar-
dia del rapporto fiduciario tra
adulti e tra adulti e bambini il
progetto “Pratiche laboratoria-
li di safeguarding e benessere
formativo per la prevenzione
dell’abuso e del maltrattamen-
to di bambini e bambine”,
con ente capofila il Comune

di Racale e con responsabile
scientifico Giuseppe Annacon-
tini (Dipartimento di storia,
società e studi sull’uomo di
UniSalento). Il progetto con-
durrà alla definizione di un
protocollo di Safeguarding e
a un relativo protocollo di for-
mazione dei formatori, per la
gestione delle situazioni criti-
che al giorno d’oggi: un vero

e proprio unicum nel territo-
rio salentino.

Infine, “LiquidGov” (9 Co-
muni, capofila il Comune di
Taviano e con responsabile
scientifico Marco Mancarella,
Dipartimento di storia, società
e studi sull’uomo UniSalen-
to), ha come obiettivo perse-
guire l’innovazione sotto i
profili procedurali e organiz-
zativi delle pubbliche ammini-
strazioni, per poter rispondere
al meglio ai parametri di effi-
cacia, efficienza ed economici-
tà.

S.Cos.

Innovazione e sviluppo:
patto Comuni-Unisalento d Gli aspiranti biotecnolo-

gi dell’Istituto tecnico
“Grazia Deledda” di Lecce
si preparano alla professio-
ne e incontrano lo scienzia-
to sperimentatore della cu-
ra contro la “sindrome dei
bambini farfalla”: si terrà
questa mattina, dalle 9 alle
13 nella sede della scuola
leccese (piazza Palio), il se-
minario a cura di Michele
De Luca, direttore del Cen-
tro di Medicina Rigenerati-
va “Stefano Ferrari” di Mo-
dena e coordinatore della
Terapia Genica dello stes-
so centro.

Il professor De Luca è
stato il primo ricercatore
in Europa ad applicare, più
di 20 anni fa, le cellule sta-
minali epidermiche per la
cura delle grandi ustioni
ed è considerato uno dei
principali scienziati a livel-
lo internazionale nello stu-
dio della biologia delle cel-
lule staminali epiteliali fi-
nalizzata all’applicazione
clinica. Lo scienziato è an-
che autore della prima spe-
rimentazione al mondo di
terapia genica ex-vivo per
la cura della forma giunzio-
nale dell’epidermolisi bol-
losa o “sindrome dei bam-
bini farfalla” e coordina di-
versi progetti di ricerca, na-
zionali e internazionali,
per l’implementazione di
protocolli di terapia genica
anche per le altre forme di
epidermolisi bollosa.

In campo l’Ordine: la mostra a novembre

“Bimbi farfalla”
e possibili cure
Un incontro
con De Luca

L’INIZIATIVA

L’ECONOMIA

Premiati i progetti del Cuis: 20mila euro all’anno
ai comuni di Ugento, Racale, Taviano e Acquarica

d L’arte allevia la sofferenza.
Da questo assunto l’Ordine dei
medici di Lecce si è mosso
promuovendo un concorso in-
ternazionale “Il medico e il pa-
ziente incontrano l’Arte” idea-
to dalla Commissione ordinisti-
ca “Arte cultura, socializzazio-
ne, scienza” (responsabile il
dottor Cosimo Metrangolo).
Entro il prossimo 30 ottobre
2019 i medici e i pazienti con
disabilità invalidanti potranno
inviare i loro lavori di grafica,
pittura, cartapesta con quest’ul-
tima sezione pensata per «sot-
tolineare il particolare interes-
se per un’attività artistica carat-
terizzante per il nostro territo-
rio», come ha detto il presiden-
te dell’Ordine dei medici di
Lecce, Donato De Giorgi. Una
sezione speciale di disegno è
dedicata ai piccoli pazienti del-
le Pediatrie e di Oncoematolo-
gia pediatrica.

E lo stesso presidente De
Giorgi spiega la filosofia del
concorso: «La nostra sfida sarà
quella di dimostrare che vera-
mente “la bellezza salverà il
mondo” e prevediamo un’alta
partecipazione da tutta Italia e
non solo, diffondendo la nostra
proposta attraverso tutti i cana-
li comunicativi. Probabilmente
anche solo la sfida di cimentar-
si in una espressione artistica
sarà intrigante per molti medi-
ci e per tanti pazienti, che tro-
veranno in essa motivo di
estrinsecarsi o anche solo di
realizzare un sogno tenuto “se-
greto” nel cassetto delle possi-
bilità».

E poi c’è un altro tema sot-
to i riflettori. Per De Giorgi,
«il rapporto tra medico e pa-
ziente non può essere unica-
mente un network di conoscen-
ze, algoritmi e linee guida.
Non può prescindere da

un’umanizzazione profonda
del rapporto e un arricchimen-
to reciproco. Il link per entram-
bi è appunto l’arte come possi-
bilità catartica di aggiungere vi-
ta agli anni, qualità e senso ad
un percorso difficile, emozione
e commozione nella comunica-
zione, riflessione e colore nella
vita».

Metrangolo, invece, sottoli-
nea il valore maieutico dell’ar-
te: «L’iniziativa nasce dall’esi-
genza della riconquista di un
rapporto fiduciario con il pa-
ziente che è andato perdendosi
nel tempo. Il medico si è allon-
tanato dal paziente, forse a cau-
sa della tecnologia che ha mes-
so tra loro una distanza fisica.
Usiamo l’ecografo, la risonan-
za magnetica, lo stetoscopio,

strumenti importantissimi, ma
l’arte, una delle categorie più
elevate, è una possibilità per
estrarre dall’intimo l’io nasco-
sto. È un processo maieutico
per estrarre il bello che c’è in
ognuno di noi e trovare un
trait d’union per il contatto
con il paziente».

Dal 21 al 30 novembre tutte
le opere pervenute saranno
esposte con una mostra curata
da Luigi De Mitri e Pompea
Vergaro. Il comitato d’onore
sarà composto da Immacolata
Tempesta, monsignor Michele
Seccia, Grazia Semeraro, Cesa-
re Giannone, Ennio Brunetta,
Caterina Pati, Gianni De Filip-
pi, Stefania Mandurino. Per la
fine di quest’anno è prevista la
premiazione delle migliori ope-
re.

d Un foglio A3 con una data,
16 febbraio, e un hashtag, #sa-
lentosolidale. A stringerlo tra
le mani Nabil Bey dei Radio-
dervish, Nandu Popu, il cantau-
tore Mino De Santis, i musici-
sti Dario Muci, Enza Pagliara,
Redi Hasa, Rocco Nigro, Ra-
chele Andrioli, il regista Ales-
sandro Valenti, l’attore Fabri-
zio Saccomanno. Solo alcuni
dei nomi noti della scena arti-
stica pugliese e non solo che
sostengono la manifestazione
“Per un Salento aperto e soli-
dale” promossa dal Coordina-
mento leccese contro il Decre-
to Sicurezza, che sabato prossi-
mo a Lecce proseguirà ideal-
mente il corteo di circa mille
persone dello scorso 6 genna-
io. Mentre parallelamente con
un veloce passaparola vengo-
no raccolte circa 150 firme tra
docenti, personale e studenti
dell’Università del Salento.

Pronti a scendere in piazza
associazioni del mondo laico e
cattolico, operatori del sistema
d’accoglienza, cittadini e, con
loro, richiedenti asilo, rifugiati
e altri migranti che vivono nel
Salento. Un appuntamento,
quello di sabato prossimo, che
si ripete a poche settimane di
distanza dal primo analogo,
conclusosi davanti al presepe
di Piazza Duomo con il duro
richiamo al Governo dell’arci-
vescovo Michele Seccia, per ri-
badire, ben oltre la logica
dell’iniziativa “spot”, la ferma
condanna delle politiche in ma-
teria di immigrazione sostenu-
te dal ministro dell’Interno
Matteo Salvini.

«La chiusura del Cara di
Castelnuovo di Porto nelle ulti-
me settimane, quello di Mineo
in queste ore, rischiano soltan-
to di innescare nuove bombe

sociali e innalzare il livello di
insicurezza nei territori - di-
chiara Anna Caputo, presiden-
te di Arci Lecce, tra i firmata-
ri della campagna - bisogna
continuare a lottare per una so-
cietà più umana, che ponga al
primo posto la difesa degli ulti-
mi, tutti, al di là del colore del-
la pelle e delle nazioni di pro-
venienza, perché questa ri-
schia di essere una battaglia
contro gli esclusi. Non è un ca-
so, per esempio, che proprio i
senza casa, pur essendo “italia-
nissimi”, non potranno usufrui-
re del reddito di cittadinanza.
Non è più il momento di subi-
re in silenzio, ma di far sentire
la propria voce. Perché toglie-
re diritti ai migranti significa

limitare i diritti di tutti e il pas-
so è breve per limitare i diritti
acquisiti di donne, omosessua-
li, portatori di handicap».

E anche l’Università del Sa-
lento scende in campo contro
il Decreto sicurezza. «Il sape-
re, l’Università e la partecipa-
zione studentesca devono esse-
re le armi principali da utiliz-
zare per combattere l’odio,
l’indifferenza e la discrimina-
zione - si legge nel testo - ne-
cessario ripartire dall’Universi-
tà, centro di cultura e forma-
zione, per ricostruire quella co-
scienza civile e sociale che ri-
sulta essere violentata e insul-
tata». Tra gli aderenti all’ini-
ziativa - i cui primi firmatari
sono stati il docente Fabio De
Nardis, Katia Lotteria (pta) e
gli studenti Rosanna Carrieri e
Tamara Scarciglia - ci sono an-
che il prorettore vicario Dome-
nico Fazio, il direttore della
scuola di specializzazione in
Beni archeologici Paul Arthur,
il direttore del dipartimento di
Ingegneria dell’Innovazione
Giuseppe Grassi, la presidente
del corso di laurea in Giuri-
sprudenza Francesca Lamberti,
l’ex direttore del dipartimento
di Storia, società e studi
sull’uomo Vitantonio Gioia.
Oltre ad una quarantina di as-
sociazioni aderiscono anche i
Comuni di Trepuzzi e Caprari-
ca di Lecce.
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La
presentazione
del concorso di
arte voluto
dall’Ordine dei
medici della
provincia di
Lecce

Sopra, l’incontro
di ieri nella sala
di Palazzo
Adorno. Accanto,
uno scorcio di
Ugento

IL SEMINARIO

L’arte allevia la sofferenza
Parte un concorso
per medici e pazienti

Sabato il corteo organizzato da Arci LecceLA MANIFESTAZIONE

“Salento aperto e solidale”
Artisti e Unisalento
contro il Decreto sicurezza


